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/o nuevd /«ito istanza per lettera ed ottenuto di poter 
dire alcune, parole nell' adunanza letteraria stabilita pel 
di del Centenario dantesco in Ravenna; quando due ore 
prima dell'Accademia , il Preside mi dichiarò non mere 
possibile concedermi di leggere, un benché brevissimo di- 
scorso, perchè negato ad altri. 

Questo rifiuto, dopo la concessa /acollà, to attribuisco 
all'essere io stato dell'opposizione in Parlamento, ma 
renderò vana questa guerra puerile di chi ha con ciò spera- 
to ingraziarsi i Ministri, stampandole e dirigendole a Voi 
che il culto delle lettere non trasse ad abdicare la dignità 
della persona. 

Salute ed amicizia. 



GIOVENALE 



Signori. 



Io ebbi onorevolissimo mandalo di rappreso ni are al solenne centenario di 
Danto io l'ironie ].> utiiviT.itii ili ijiud!u Ruaiania clic mi (Imi a suo con- 
cittadino per vili" ile] Parlamentii: In celebr-' AiTiidtaiin lì. ili M-icn/c e lettere 
di Lisbona, la Società storica Jl-ì Jugo-fìlnvi ili 7,:ij;rnb [Cromi») o l'Ateneo 
di Belgrado, metropoli rli'llii Serbia, istituti di cui sono eorrif [njiirirnii' : 
giubilando adempii all'avuta missione. 

Ma quando scpiii clic il llimif ijiiu il>']rai:;rn!-ta ed antica Ravenna, ore 
per avventurosissimo easo era-i -coperta la ca.-a eijiiteseriti- le .i.-.n i[t'N : Àli- 
yiiieri |j:il!;nli(i il. 'ila aiu-cir .tra-tn'a ti:i/i, inalili* itiilianii aveva slnliililu 



(I) \ qu««a corona legala don nasi™ coi colorì naiionali ramini poli in 
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lo, s'anco il volessi, timi avrei tempo, uè ijui sarebbe il luogo dì provarvi 
l'italianità dei Dimani attentata dalla slorìa, dall'indole del popolo o più 
ancora dalla lorn lingua , la cui cinoscciiiii è di gran giovamento nell'illu- 
strazione delle origini dell'armonioso idioma ilaiiano ; dirò soltanto che, 
non appena la Bum aula .scosso il giogo che la incatenava alla Turchia, 
le lettere vi hium in fumi' ['et incantesimo, lu poco si pubblicarono tradotti 
la Gerusalemme Lilerata , Saul od Orali , Le mie Privimi 0 Prima™ da 
Simili, Xonaa e Beatrice di Tenda, od iu questi di in Piglino, per festeg- 
giare l'orlienin -i leimilìl. l'eiil'e-rin h'UlTlOl Traii.-iihirtlti. il hil.-. l^llillsillilU, 

diede in luce come saggio dell'intiera versione della 4. e™* Commedia il canto 
37 del Purgatorie , volto in tona rima ed in versi di 14 sillabe. Chi t 



(,ui in Ravenna il 4 dicembre 1848. 1; In secondo luogo perchè i Croati 
dessero a loro Re. Carlo Martello Principe angioino di Napoli, amico dell' Ali- 
ghieri : L'antri Vili. v. ÙS del Purarliio, ; e ciò a suggerimento del bano 
Suljic 'il Bri'bir stipile dei rimiti Zriiii ed a^'iia'.o doll'eruo elle ;,i seppi Ili -otto 
le l'oline di Si^elii-nr per mi vii re In fri -t imitili -acrili ero ciré liomcr, il Tirleo 
lerli-i'n. tol-e.id nrgonii'iito di una -ria si ri peli 'la Irageiliu. Dirò ancora che 
Pier Tmversaro, signore di Ravenna nominato nel XIV del Purgatorio di 
Dante, diede la sua Bglia al figlinolo di r-tclaua Ilo non pure d'I'nghcria, 
ma della Troirdua Krilitrini. cioè del triregno Ungaro, Croato e Dalmato. 

Inoltre nel secolo XIV i Croati, c certamente con essi rumani e magiari 
del reame ungarico, venivano a devoto pellegrinaggio a Roma, passando 
]>!!;■ Ita velina ùv'eravi per o-si un (.-rande ospiiio nel luogo ch'oro conserva 
il nomo di Abazia di S. Pietro in V'inculi; pcllrjjrrinaj.'.rio a cui accen- 
nauo i versi 103 e 104 del XXI del Paradiso. 
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(iin.k: I.: In vis unto li Grinrae in Croazia nel 157tt. Il Vasari lu chiama il 
Michelangelo dei miniatori, l'Orlandi: Il superlativo, Giglioni: l'ottimo, Lo- 
mazzi, Balduccini lìcsiisi, tritisi Kijnjn.i iii'U'urtc pittorica, lo dissero, l'impa- 
resiste, il Tr.irnhjilc. i! UsimcIIo cip] In miniatura. Fui quindi sorpro-o di non 

del giornale: 11 Ct,iltuario di Daxtc, n proposilo dei nmi/nilici di-cgni del 
profesBoro Scaramuna di Parma. Io ho voluto riparare cosi b questa ingiusti 

II Codice Urbinate non l'eco |in;i: O.jlln esposizione dei (iodici ed udizioni 
Halite. l'In- ili Firenzi', ]icrc]iè ne Un'ini ne Furiai iii'caissentiraiio di man- 
ilisrvcnc. si ri zi l's-cndosi in visi diplomatica chictn di pulci- l'sir premi, 're 
copisi (iella Conzon di Dante alla Vergine ch'e in uu Codice parigino, il 
Ministro dell'Istruzione Pubblica ni rifluiti d'aderire. E questo un nuovo 
fatto da aggiullgcn.' ni inulti clic cliinriscouo come poco dn quel governo 
ti ami l'Italia. 

11 Portogallo, o Signori, meniionato dall'Alighieri nel XIX del Paradiso, 
elle fondu nuli' Ause iicn lictb.'iili'ior.nle un impero neo-latino clic per vn-Iibi 
di U-rntorioù iiifcrioresolliinto all'immensa ltus.-iia; elio in poco voljrtr d'unni 
di dominio uu alcuni punti del litorali' indico seppe originare una lingua 
franca indo-portoghese, eie clic non giunsero a fare gl'inglesi per quan- 
tunque padroni di tutta quanta l'India, il Portogallo, ripeto, volle associare! 
allo oltre nazioni europee nel venerare l'altissimo poeta cho come aquila 
sovra gli altri volsi, perche li) IcUcrMuni purtoo-lic.se . per opera specialmente 
di Sa o Miranda: si modellò su 11 'italiana. Molti de' nostri classici tarano 
traslatati in portoghese. Antonio Jose Viale pochi anni fa tradusse i canti 
1, 2, 3, 4, 5, e 33 dell'Inferno, ed ora aspetta dal valente traduttore delln 
Gerusalemme , il Cav. Ranios Coelho quella dell'intiero poema dantesco. 

fratello a predecessore all'attualo Sé del Portogallo, rapito in un con altri tre 
suoi fratelli rcpent in amente alla vita il 12 novembre 1861, ne' duo giorni 
precedenti la sua morte, quasi njiciuii/jinte n-ri Invìi si! mio Ministro de' lavori 
(mudici più ^qnsii'.ii ilells! Ili vina Con ini .'ili ss clic qnri.i tutta sapeva a me- 
morisi. 1 onorando cosi sud partiroi dui annui') il i'eii pos'lu di cui lUvenna 

I rumani, i Portoghesi ed i jugo-slavi che, per mio mezzo si unirono 
agi' italiani nel celebrare il giubileo rinnicseu. ben snellii, nco.illu din qnclln 
inditto da papa Pio IX per ricordare il riillabu e l'c.sieielieii : Quante «fu, 



(ij Do Andrada Forreira: Reinadu e uliimoi niumanto: de D. l'odio V. 
Lisbona 1861. p. iì, Ì5. 



italiani IìIjitì u indijiiiideiiri. I [-limimi jio j fi:.- einii-iiirniim In Kotiiii civki' 
e non In Roma papale par In loro metropoli storicn, e convengono ne'plliidpll 
pulitici l'In- Dante ui-pliru iii'I -.un IL!hm: iIi'ILji Tdiinardiin. »vi> il |iu[i!shtd. 
s'unirclilii'rn agl'italiani onde iig.^idarglii'ii.' il j-Ll'lj [n.Tri. lorn tssflllln ilirom- 
portnliilc olio In colonna urelnKttut.s da Apo! Ioduro Ui liania-uo radigli raun 
In conquista della Dacia l'nnliuui «il f.-Miri: i-acrilugaiurulu uml'anrita il;il- 
l'avori: Papa Sisto V Biinnjrntii il Mit statua (li'l Divo Marco Ul|iio Traimi», 
il Partii» die la coronava, quella di M. Pietro, il cui luogo è imita ISasilk-a 
Cutto'ieu ilei Valieauo inni sur un trofeo delle vittorie di Roma pagana. 

Immortale Alighieri : qui in lin-.cnna, il cui [i andato non la cede per gloria 
n Filmili, io a le m'incliino a nome du'uiiid ermntltidiiii niranni e degii 
nmici portoghesi e aerbo-croati; elio se qui s minor pompo e minor Folla 
che nella tu» città nativa vi è pari entusiasmo, o fede forno maggiore nel 
futuro cn::i;>ime!ito dulia da In vni;lie r - r 'iat' italica grnndeiia. Ha qui non 
BOrfc-c una statua o te come la co In -sdii niiraliilmeiite scolta dal liuvigiianr. 
Poni; qui stanno le tue »ensraU mortali reliquie. Bà io nato e cresciuta in un 
paese clic nccolse dal IHW in poi Fraterna mente tanti esuli di altri paesi 
italiani, compre-o. dn a ni ni ira /.io ne pur questa illustro città elio ti ospitò 
ramingo grave d'anni a ili patimenti, do (imi a queste disadorne- paiole ed 
grido trilingue Trau-ca! «lavai Viva] Ravenna! 
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